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1 GIUDICI DEL FATTO 


L'istituzione delle corti di assisie coi giu- 
dici del fatto pareva ad alcuni poco. con- 
veniente, sia perchè a loro avviso questa 
non offriva alla ‘società le necessarie gua- 
rentigie di una efficace repressione dei reati; 
sia ancora perchè temevano non riuscisse 
per avventura troppo grave e molesto ai 
cittàdini l'essere ‘chiamati a giudicare e di- 
stolti così per un tempo abbastanza lungo 
dalle. ordinarie. loro. occupazioni. 

La esperienza’ di oltre due mesi, durante 
i quali si apersero în tutte le provincie 
dello’ antico regno le corti, di assisie ha già 
potuto convincere coloro i quali non ave- 
vano fede nella capacità enel buon seriso 


tizi 


popolare, come mal si apponessero nei loro. 


dubbi .e nelle loro ‘paure; imperocchè l’e- 
sito non solo corrispose alle sperafize, ma 
queste anzi sorpassò, di gran lunga, avendo 
i giurati fin. da; principio dato prova. di 
tanto: senno e di ‘tanto criterio dà meritarsi 
gli elogi dei magistrati non men che ;del 
pubblico, e da ‘acquistare la confidenza dei 
rappresentanti il pubblico ministero e quella 
ad un tempo degli avvocati difensori ; si- 
curo indizio questo, se mai altro ve ne fu, 
della imparzialità dei loro giudizi e della 
giustizia dei loro verdetti. 

Noi ci siamo procacciate informazioni 
esatte e precise del modo 'con'cui si pro- 
cedette nelle varie corti di ‘assisie, dell’ e- 
sito avuto dai dibattimenti seguiti innanzi 
alle medesime o della impressione prodotta 
sul. pubi dai verdetti dei giurati, e le 
notizie vute ne fanno ‘trarre ‘le più lieto 
conseguenze sull’ayvenire di una istituzione 
che fino da’ suoi primordii ha dato così 
buoni frutti; eda cui tanto dobbiamo ri- 
prometterci. Ed ‘înfatti’con essa venendo 
scelti fra il popolo ad volta i giudici, 
i quali devono pronunciare. sulla  colpevo- 
lezza ‘0 sulla ‘innocenza dello imputato, e 
potendo questo ampiamente esercitare il di- 
ritto della ricusazione per modo che in ul- 
tima analisi viene quasi ad'essere giudicato 
«da persone di sua ‘scelta; bene si ‘scorge 
come si diano le‘maggiori guarentigio ‘al- 
l’ individuo, 6 come perciò ben a ragione 
sì consideri îlgiurì come necessario com- 
plemento delle costituzionali franchigie. 


D'altro canto il privato cittadino, prescelto te 


così ad esercitare un i nobilissimo ufficio ed 


‘APPENDICE 


RIVISTA aero lil n 
ia) 


M Barbiero di Siviglia del M. | 
al ‘Teatro Alfieri — La signora Giu 
Finoli — Messa del M: Fabio March 
funerali di Re Garlo Alberto: — Carlo AI- 
berto, dramma storico’ del sig. Alessandro 
Valle. ; 


Ecco .di ritorno fra noi, sempre piacevole, 
sompre bene accetto, il Barbiere dì. Siviglia! 
Figaro! ha rubato a Ninon de Lenclos: il 
segreto d’una eterna giovinezza, ed appena ei 
comparisce ‘sulla’ scena ‘colla classica ‘chitarra 
ad ‘armacollò; appena si ode la voce di Rosina 
ò Si vede spuntare il cappellone di D. Basilio, 
le fconti si rasserenano, spunta il sorriso sulle 
- labbra, ‘nasce ‘spontaneo l'applauso come se-le 
-gherminelle ‘del Barbiere, la astuzie di Rosina, 
la gelosia di D. Bartolo, i. travestimenti . di 
Almaviya ‘ne giungessero muovi e già non a- 
vessero formato la delizia dei padri nostri. 
Le opere inspirate da una scintilla di genio 


n eti enza dei testimoni, 


a concorrere al mantenimento dell'ordine 
pubblico ed alla difesa della legge, sentò 
maggiormente la.importanza: di quest’ultima, 
il bisogno che èssa sia-*rispettata ed ‘ese- 
guita; quindi. la' istituzione “del giurì ha 
per. effetto; di moralizzare, le moltitudini e 
di imprimere nell’animo loro reverenza per 
la'‘santità dei giudizii cui è chiamata a 
partecipare. E fin d’ora noi siamo lieti di 
poter dire .come:bene abbia il. popolo. no- 


stro ‘compreso tutta la “importanza ‘della | 


nuova istituzione, 6 come coloro i quali fu- 
rono designati a comporre .il. giurì siansi 
prestati volenterosissimi, a.compiere il:man= 
dato loro commesso, dimostrando uno zelo 
ed una attività commendevolissima. Sono 
quindi svaniti i timori che taluni concepi- 
vano fosse uscire ‘méno’ popolare il 
sistema dei giudici del fatto appunto. pel 
disturbo che me derivava. a cittadini desi- 
gnati ad esercitarne le funzioni, \ed'anzi è 
certo che col volgere del tempo venerdo 
a rendersi sempre più palese il beneficio 
di questo sistema ed il vantaggio che ne 
ridonda alla pubblica cosa, maggiore an- 
cora sarà la premura di ciascuno di se- 
dere a sua volta nelle corti di assisie e 
di prestarvi l’intelligente ‘ed «attiva ‘opera 
sua. Il che tanto più'si può: attendere in 
quanto abbiamo la esperienza di tutti i 
paesi dove il ginrì fu introdotto, .la.. quale 
conferma assere il medesimo durato ed: a- 
ver posto radici mercè l'opinione popolare 
a lui favorevole, così che. nelle politiche 
vicissitudini. potò bensì venir alcune volte, 
a ‘seconda delle prevalenti ‘opinioni, mutato 
Îl modo di costituirlo, ma pure sempre si 
mantenne, anzi si estese col trionfo «déi 
principii di libertà, donde la conseguenza 
che msi non fu considerato come un ag- 
gravio 0, se pure alcun che di simile in 
esso si vide, .riconobbesi pur.sempre esser- 
ne i beneficii di ‘lunga mano maggiori. 
Non basta però chei concittadini nostri 
siansi mostrati zelanti nello.. adempiere. al 
dovere .loro. imposto’ dalle nuove leggi ; 
conviene anche sia’ stato ‘il loro ‘verdetto 
illuminato ed imparziale, imperocchè ove 
mancasse questo di tali qualità. .tutto il resto 
sarebbe! nulla, Or bene in tutti ‘i procedi- 
menti ultimati dinanzi alle corti di assisio 
ì giurati dingostrarono nelle ‘risposte date 
da essi alle questioni loro proposte  cri- 
lodo, senno e ponderazione grandissimi. 
Nissun soltterfugio  dell’accusato, nissuna 
nissun artifizio 0- 


cc = 


contemperata col magistero. dell’arte non .in- 
vecchiano: mai: il. Barbiere conserva ‘oggi’ la 
stessa freschezza, ha ancora lo. stesso brio 
giovanile che aveva quando fu (creato è quasi 
improvvisato dalla fervida vena di Rossini. E 
d igaro non è soltanto una «delle più splendide 
{ i italiano maestro, ma è pur anche 
i di tatti gli impresarii 
hi 
Cade un "opera nuova alla prima rappresenta- 
zione? Si: ricorre: per ripiego al Barbiere. È ritar- 
dato) per mancanza di prove uno'spettacolo? Si 
allestisce in tutta fretta e furia il Barbiere. Vuole 
un' impresario, con/larghezza da Nabab; re- 
«galare al suo pubblico, avvezzo pur troppo ad 
applaudire soltanto effimere ed artificiose. cele- 
brità, umwero. Artista che sappia realmente /can- 
tare -e:che nell’arte difficilissima del canto sia 
divenuto valente”per lunghi, severi e ben diretti 
studii? Ancora si ripiglia il Barbiere, —E questo 
inevitabile Barbiere, rappresentato da' eccellenti 
artisti, trascina all’entusiasmo: messo in scena 
all’improvviso; si regge: affidato eziandio ad ar- 
tisti mediocri;ridotto ad opera di ripiego, tuttavia 
non dispiace, ed ‘in oghi tempo, in ogni luogo, 
in ogni ‘circostanza anche la meno favorevole, 
Figaro sfida l’uragano e Poggiali!), Rosina 


ratorio riuscì a falsare l'apprezzamento del 
giudice popolare, e quelli. che temevano 
non venissero a mancare. le. guarentigie alla 
società, ben poterono scorgere: come «anzi 
queste sì fossero ' accresciutè,  imperocchè 


non .solo. il colpevole era condannato , 


ma di più la. condanna essendo proferta 
da’ suoî pari, ed'il portato per così ‘dire 
della coscienza. popolare acquistava un’au- 
torità. maggiore. 

“IKuso che .i giurati fecero della facoltà 
ad essi accordata di dichiarare il concorso 
dello. circostanze attenuanti, .fu molto pon- 
derato ed accorto; edi ebbe.lo assentimento 


‘generale ; lo ‘stesso cdleve pur ‘dirsi dei po- 


chi verdetti di assolutoria da essi profferti, 
rispeito a. cui intendemmo magistrati. pro- 
vetti a manifestare. l'approvazione più e- 
splicita' e meno sospetta, perchè suenava 
appunto sulle labbra di chi erasì mostrato 
più peritoso e dubbio nel desiderare. l’isti- 
tuzione del giurì. 

I nostri lettori non si. ‘attendono certo 
che: noi ci facciamo. qui ad esporre la serie 
delle ‘cause dibattute ed a ragionare sui ver- 
detti ‘speciali; nè l’indole del giornale lò 
consente, nè , d'altronde. avremmo, tulti i 
dati che per ciò si richiederebbero; a; noi 
basta aver constatato ‘un’ fatto, ed è che 
l'attuazione del giurì non incontrò ostacoli 
nei cittadini chiamati a comporlo , e, che i 
giudizii dal medesimo. profferti ‘ebbero la 
più splendida delle conferme, ona della 
opinione pubblica. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


* ‘Abbiamo ricevuto i giornali di Napoli del 24, 
Leggesi nell'Italia: 


La voragine, che Ferdinando aveva; escavata 
sotto: il. suo soglio , e. che . il. caduto, ministero 
avrebbe potuto colmare, se ispitawasi in sull’ini- 
zio! nel: partito della lega,..è stata dischiusa; dal- 
l’atto sovrano del 25 giugno; ed ogni cittadino vi 
spinge lo sguardo, «è dubbioso si arretra, 

Può il presente. ministero colmare questa vora- 
gine? È:desso alla portata di ricostruire. le, fonda- 
menta del soglio? 

La maggior parte ha opinato.che l'atto sovrano 
sia stato un'colpo di stato per arrestare la rivo- 
luzione ‘in ‘sullo scoppio, per.diradare.»le file del 
partito amnessionista , per iscindere .. il partito 
della lega, raggranellarlo, rinforzarlo e metterlo 
in antagonismo con; quella. Forsa il passato, mi- 
nistero nel consigliare al re - quell’atto 7sovrano, 
partiva da questi elementi; Forse cotali. idee fu- 
rono: il movente del novello regime. 

Ma un novello ministero come il mimstero Spi- 
nelli non può operare in tal senso.:, poichè. egli 
non' ignora che dividendo in due «frazioni. il par- 
tito italiano nazionale, trama Ja sua rovina. 
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calma la tempesta-e.D.. Bartolo ,e .D. Basilio 
salvano: le. cassetta ‘all’ impresario il quale, 
rannicchiato nel. camerino, benedice ‘a questa 
panacea universale (e . benedice, al nome di 
Rossini, a dispetto di.coloro ,,, i quali yanno 
schiamazzando. che le opere dell’illustre mae- 
stro.sono invecchiate », più non corrispondono 
agli ‘odierni. progressi dell’ arte;, musicale,..e 
sono ‘da collocarsi fra i cenci dei rigattieri od 
in un museo. di anticaglie,, come. un oggetto 
fuori di moda. 

Anche al-teatro. -Alfieri. avemmo. dunque:il 
Barbiere ! 

In verità io avrei desiderato, poichè sì aveva 
la.felice idea di regalare un’opera di, Rossini, 
che alcuna ne venisse scelta di quelle. che in- 
giustamente da «più lungo tempo. giaciono di- 
menticate. Ma l’impresario., non... volle ; porre 
confidenza che nella buona, stella del Barbiere, 
e forse non ebbe intieramente; torto. Infatti il 
teatro rigurgitò di spettatori, .i quali applaudi- 
rono parte degli artisti .e.parte ebbero la com- 
piacenza di tollerare: applaudirono l'orchestra 
malgrado più d’un. meo: applaudirono i. pezzi 
concertati. malgrado qualche mancanza di .con- 
certo: e tanto erano in frega di. applausi, di 
buon umore e di tolleranza che nontrovareno 


Lo' stesso nina; contiene le sg Do- 
tizie.: 


? Han data la loro dimissione'i‘seguenti alta 
Casato Gaeta capitano di artiglieria, figlio del ma- 
ressiallo di campo. già comandante la: piazza di 
Napoli; Landolfo Colonna, ‘41° tenente del genio 
allo’ stato maggiore ‘del’generale Lanza ‘în Paler- 
mo, ‘figlio del maresciallo di campo «Marcantonio 
Colobma ; Giuseppe Ferrarelli, 4° tenente del: ge- 
nio, nipote: del colonnello di artiglieria dello stesso 
nome, già comandante ‘il regio collegio' militare; 
Giuseppe Filioli sotto-brigadiere delle rogte. guar- 
die del corpo a cavallo. 

— Ieri ‘sera si fece liminaria per festeggiare il 
nome del ministro Liborio Romano. Chi' la volle? 
chi la comandò? La gratitudine : sentimento che 
senza preconi o banditori, produce i più stupendi 
effetti dell'accordo. 

— Il generale Nunziante, ricevuto il passaporto 
per l'estero, ha rimandato al re le sue decera- 
zioni. i 

— AI teatro S. Carlo fu data una serata a benefi- 
ciò degli emigrati poveri rientrati. Il re ha man- 
dato due mila ducati, i 


Scrivono da Napoli, 25, alla Gute i tx 
nova : 


’ 


A Napolî incomincia a manifestarsi un del 
gama fra truppe è guardia nazionale: il corpo 
della  gendarmeria ‘aquartierata “in'S. Domenico 
Soriano, ieti ha spedito una deputazione ‘di*vatii 
uffiziali al posto della guardia nazionale hel® lo- 
cale del Mercatello per ‘testifitare della ‘simpatia 
e dell'appoggio chesla gendarmeria avrebbe sem- 
pre dato alla milizia cittadina; cortesi parole ed 
affettoose furono ‘scambiate da' una parte’ è'dal- 
l’altra, e rinfreschi e dolci furono ‘atrécati dai gen- 
darmi, ed accettati com ‘effusione! della‘ ‘guardia 
nazionale. Simili cose sono avvenute ènche'îtà al- 
tri punti, e. pare sperabile, ora che l’armata je la 
guardia nazionale, possano fondersi in un ev sen- 
timento, quello d'Italia. 

Il generale Nunziante, in un ordine del giorno 
letto ai battaglioni cacciatori, dà l’addio a questa 
arma dicendo, che per cagioni politiche ‘avéa data 
la sua dimissione, la quale dalla clemenza sovrana 
eragli stata mutata în ritito; ‘che con dolore si di- 
videva dall’armata napoletana, è chie nél momento 
di lasciare Napoli per la terra straniera ricordava 
alla brigata cacciatori. che essa oramai. doveya bat- 
tersi sempre per la patria e per le libere. istitu 
zioni. Ci piace che anche il generale Nunziante sia. 
diventato liberale. 

Mentre nell'esercito cominciano a manifestarsi 
sensi di liberalismo e nei corpi facoltativi 6 della 
marina navigante ‘l’Italia è sentimento, nell'ammi- 
nistrazione di marina continuano & premiarsi 0 
sostenersi coloro che hanno non solo  avversato 
finora ogni idea liberale, ma si erano resi; come 
plici della passata polizia facendo i delatori e ri- 
cevendo salarii da essa, Uno. di costoro che è uf- 
fiziale delle dipendenze militari. di marina, fratello 
di un ex-ispettoretdi polizia e che ha relazioni 
molto ambigue.con un oscuro geuerale,. è stato 
nominato contadore di un legno da guerra. Sif- 
fatta nomina ha esasperato tutta la marina; spe- 
riamo che il ministro ed ilcomando gonarale vor- 
ranno porvi rimedio; le quali autorità dovrebbero 
pure purgare it corpo dei commissarii di guerra 
della marina da certi ìndividui che disonerano 
quell’amministrazione. 
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neppure mulla a. ridire. sugli innumerevoli 
mazzi di fiori presentati ad ogni tratto in sulla 
scena alle divinità. più 0 meno. olimpiche della 
danza, con, tale larghezza e..profusione da di- 
mostrare, meglio che ogni altra. cosa, la so- 
vrabbondanza dei fiori nella stagione presente! 
Senonchè l’attenzione generale era ,special- 
mente rivolta alla signora Finoli -— e questa 
‘parmi fosse: gran ventura pel povero. D, Bar- 
tolo, il quale se.la. potè passar liscia, La. si- 
gnora Finoli ha voce. piuttosto. bella; e buon 
metodo di canto: e se non la fu sempre. una 
vispa. e spigliata. Rosina ,} se gittò fuori . dî 
quando. .in quando una, qualché intuonazione 
leggiermente equivoca, si dimostrò però in com- 
plesso un’ abbastanza buona cantante e soddi - 
sfece ampiamente alle” esigenze del pubblico. — 
Soltanto» io mir permetterò di osservare alia 
signora Finoli che la musica di Rossini ;. già 
sovrabbondante di fioriture, già. ricca d'ogni 
maniera di agilità, ed ornamenti, vuol. essere 
cantata senz’altre aggiunte, tanto più quando 
alle. variazioni, che vi. si worrebbero.introdurre — 
con non troppa parsimonia, non sempre pre- 
siede, uno stretto e, squisito | buon, 100900: 


Jeri nella metropolitana di S Giovanni aveva 


pa age 


no da Napoli, 25 luglio, 
Mercantile :. Merce 
© Si racconta qui dai bene informati che la sor- 
tita del generale Bosco da Messina, e la sua spe- 
dizione su Milazzo insieme a truppe,colà sbarcate, 
abbiano avuto luogo senza ‘ordine del ministero 
attuale, e che questo, e sopratutto il nostro D. 
Liborio (colonna fondamentale dél gabinetto, come 
lo chiama il nostro lepido ed acuto Lume a Gas) 
sia veramente furioso per la spedizione medesima 
e per l'esito di essa, 

Il generale Bosco, e insieme il generale Clary, 
avrebbe dunque opèrato per ordini segreti di 
corte, essendo entrambi’, e massime il primo, 
fidati strumenti. Sperava la corte e la  camarilla 
qualche fatto d’arme propiziv, atte a mutare ‘un 
poco la faccia delle cose e l'andamento dei nego- 
ziati, fidando nell’ardire che Bosco possiede più 
degli ‘altri generali, e in una certa popolarità 
lazzaronica che gode fra 1 gregari pe’ suoi modi 
alla.buona ed eccentrici. Anche adesso, benchè 
triste dell’insuccesso,"la corte e la camarilla non 
si. mostrano . malcontente del. dato comando, 
perchè sperano che l'affare sanguinoso di Milazzo 
i, ritardi le: operazioni di. Garibaldi contro il con- 
te 7a tinente, Invece il. ministero durante i negoziati 
a Torino, a Parigi ed a Londra desiderava che le 
armi posassero. 

Eccovi novella prova dell’ antagonismo fra: la 
corte ed il governo nuovo. 


al Corviere 


ca 


Il Giornate Ufficiale di Napoli pubblica , in- 
torno a’ fatti di Milazzo,il seguente articolo : 

Mentre il real governo inviava il ministro delle 
finanze, signor ‘Giovanni Manna , in Terino per 
attuare l’ultima parte dell’ atto sovrano del 25 
giugno, e il ministro dei lavori pubblici, mar- 
i ‘chese La Greca, presso le corti di Parigi e Lon- 
La dra per lo stesso effetto, confidente nelle tratta- 
Ù tive bene avviate col governo sardo, ordinava al 
comando delle truppe stanziate 1n Augusta, Mi- 
lazzo e Messina di tenersi sulla ‘stretta difensiva 
ed evitare ogni pretesto di attacco, quando una 
parte delle forze nemiche assalirono le nostre 
posizioni di Milazzo, ove le reali truppe si dife- 
sero con onore, Ci rincresce di dover annunciara 
questo novello fatto d’ armi, quando già il real 
i governo, per'evitare la effusione del sangue fra- 
È; ' terno, . erdinava di sgombrare la Sicilia, e nel 
È punto medesimo delle migliori trattative cella lega 
trail Piemonte e Napoli, lega voluta non meno dai 
due governi ‘napoletano e sardo, che dagl’interessi 
di tntta l’Italia. 


Il foglio ufficiale intende con ‘questa nota 
: ad incolpar i siciliani dell’ attacco, per iscusar 
DE sè della taccia”di aver dsto ordine di ripren- 
a dere le ostilità, mentre annunciava che, per 
risparmiar nuova effusione di sangue, aveva 
deliberato di sgomberar la Sicilia. 

Le vicende di questo ordine sono ancora un 
mistero. Pare che l’ordine fusse spedito, e poi 
ritirato. Altrì. credono, e con huon fonda- 
mento, che il ministero fosse sincero nell’or- 
dinare lo sgombro; ma che la corte di sop- | 
piatto inviasse un ‘ordine contrario, fidando 
nella bravura del generale Bosco. 

Due governi vi hanno a Napoli: l’ uno co- 
stituzionale e palese, l’altro di corte e segreto, 
e questo è ancor ‘quello che pare tenga la 
Inestola in mano. 

* Quanto all'alleanza, il foglio ufficiale di Na- 
poli è troppo affermativo. Egli ‘non poteva 
patlar di’ trattative bene avviate, mentre i ple- | 
nipotenziari non erano ancosa Stati ricevuti | 
dal Re, mentre si sa che l’opinione pubblica, | 
così.a Torino, come a Napoli, è contraria 
all'alleanza intorno alla quale. abbiamo già 
espresso il nostro parere, che gli ultimi av-. 
venimenti e le condizioni presenti di Napoli 
viemeglio giustificano e rinforzano. 
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luogo in suffragio di Re Carlo Alberto la con- 
sueta annua commemorazione, con messa fu- 
nebre scritta appositamente dal maestro Fabio 
Marchetti. Mentre mi riservo di ragionare a 
tempo più opportuno di questo nuovo compo- 
nimento, che a nun comuni bellezze accoppia 
ìl carattere, la vera impronta di maestà, di 
gravità e di elevatezza che ben s’ addice alla 
musica religiosa e che fu per ciò lodato assai 
dagli intelligenti, mi si permetta ora di far 
cenno brevissim» d’ un lavoro drammatico del 
sig. Alessandro Valle, pubblicato per le stampe, 
e che dalla memoria appunto del magnanimo 
Re fu inspirato. Miglior ‘occasione di questa io 
non saprei pigliare per sciogliere un antico 
“debito; che «la più mesi mi pesa in. sulla co- 
scienza ! 
Il dramma del sig. Valle, che porta il nome 
di Carlo Alberto, abbraccia gli anni 1848-1849, 
cioè un periodo storico non tanto largo, quanto 
riccò di speranze, d’illusioni , di dolprì , così 
da essere soggetto degno di epopea per il poeta, 
campo di profonde meditazioni per l’ uomo di 
stato, fonte di dura ma profittevole esperienza 
“% per gli italiani. 
ta E ciascuno infetti di questi concetti mi pare 
ghe domini nel dramma. Dove l’autore stu- 


RL INOTD L= TIT PRIA na 


LA. BRIGATA IRLANDESE A ROMA 
Il Times del 26 corr. pubblica la seguente 


lettera : da 
Signore, 

Sono vari mesi che la stampa irlandese ribocca 
di notizie riguardanti l’organizzazione, il progres- 
so, e gloriosa prospettiva della brigata irlandese. 
La Nation specialmente pareva profondamente in- 
teressata in tutto ciò che si riferiva a questa bri- 
gata, giacchè le sue colonne erano piene ogni set- 
timana di lettere, opuscoli, ed ogni sorta-di pro- 
duzioni in prosa e in verso, Jodando alle stelle 
quei giovani che si lasciavano ingannare da esso 
giornale e da altre persone interessate , fino ad 
abbandonare. il loro benessere domestico per ay- 
venturarsi in Italia. Ma ad rem! Io fui uno del 
bel numero di tali sciocchi che s1 lasciarono ab- 
bindolare'dal bagliore di quelle splendide assicu- 
razioni, che leggeva nella Nation circa tre mesi 
fa, quando si asseriva da alcuni entusiastici soste- 
nitori del potere temporale del papa, che sarebbe 
una gloria splendidissima per |’ Irlanda, se essa 
spedisse tutta la .:sua gioventù per questo nobile 
oggetto. Molti altri furono come me allucinati. Il 
movimento si spandeva comunicandosi prodigio- 
samente, tantochè in capo di alcune settimane ci 
trovammo in molte centinaia , concentrati ‘entro 
le mura di Macerata, dopo un viaggio di più mi- 
gliaia di miglia eseguito in brevissimo tempo. Di- 
menticava di dire che appena giunti in Italia, la 
prima sorpresa fu di non trovarvi quelle migliaia 
d'irlandesi provenienti dall’ America, dei quali ci 
aveva tanto parlato la.Nation prima della nostra 
partenza dall’Irlanda. Quasi appena giuoto in Ma- 
cerata , mi avvidi che non eravamo lì per difen- 
dere la nostra sarta religione, ma un governo 
temporale, del quale i poveri figli d’Italia condan- 
nati a subirlo, sono, secondo il mio umile avviso, 
molto giustamente malcontenti e dal rovesciare 
il quale sono impediti soltanto dalla paura della 


baionetta. 
Per quanto mi guardassi intorno , non poteva 


affatto scorgere quella felicità che aveva sempre 
creduto doversi godere in una terra così privile- 
giata di tutti i doni della natura. Vidi dappertutto 
mancanza di coltivazione e di commercio, che 
formano la prosperità degli stati, e mi accorsi che 
tutto era un secolo indietro a confronto della ci- 
viltà della Gran Bretagna e dell'Irlanda. 

Non fidandomi da principio delle apparenze, 
volli ponderar ben tutto con. esatte osservazioni 
per non scandalizzare i miei prossimi. Dopo una 
residenza di varie settimane in Macerata, pren- 
demmo la via di Roma, e vi giungemmo dopo otto 
giorni di noiosa marcia. Non eravamo. appena 
giunti in Roma, che ai più intelligenti fra noi era 
passato tutto il fervore, e bramavamo già le no- 
stre case. A Roma dovevamo soffrire molti spia- 
cevoli inconvenienti, perchè i nostri ufficiali, meno 
qualche rara eccezione, erano giovani senza alcuna 
esperienza di milizia. Un numero fra noi facemmo 
pratiche per essere rimandati alle nostre case, e 
dopo molti ritardi ed opposizioni, ci riuscì di par- 
tire in sedici, A Civitavecchia fummo ritenuti varii 
giorni per mettere in regola i nostri passaporti, 
Mentre quivi eravamo fermi, arrivò una nuova 
compagnia dall’Irlanda, composta principalmente 
di Constables , che avevano abbandonato il loro 
impiego per portarsi in Italia, trasportati da en- 
tusiasmo ‘e zelo per la buona causa. Ma al mo- 
mento del nostro imbarco in Civitavecchia . fum- 
mo sorpresi di rivedere tutti questi stessi che e- 
rano andati a Roma due o tre giorni prima, esser 
tornati a rimbarcarsi per tornare indietro, tanto 
erano disgustati della condotta impertinente e ti- 
rannica ‘dei pochi ufficiali che li comandavano..... 
(quì si omette il'racconto di varie sofferenze del 
viaggio nel vapore fino a Marsiglia per parte dei 
francesi ). A Marsiglia trovammo che in un gior- 
nale di Parigi dei più accreditati, si era scritto da 
Roma, un articolo in cui sì narrava che noi era- 
vamo stati mandati via per la nostra cattiva con- 
dotta verso i nostri superiori, e per rimostranze 
da parto degli italiani. 


Potete credere quanto fummo indignati nelsen-* 
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diasi di dipingere cun storica verità il carat- 
terè di Re Carlo Alberto e di raffigurare poi 
in ognuno dei personaggi che gli pone attorno 
i varii partiti, le passioni, le idee che domi- 
navano in quell’epoca : dove l’ autore ne con- 
duce in Milano insorta, nella reggia di To- 
rino, sulle sponde dell’Adige, sui campi di No- 
vara, e finalmente ad Oporto e ne rappresenta, 
raccolti in dieci quadri, i sacrifici, le colpe, Je 
aberrazioni, le vittorie ed i rovesci di quei 
due anni memorabili. 

Ovvio è lo scorgere quante e quanto gravi 
d'fficoltà abbia dovuto incontrare il sig. Valle 
nella esecu ‘ione del suo disegno; poichè nulla 
è più difficile e più pericoloso dello svolgere 
in sulla scena gli avvenimenti contemporanei 
e del collocarvi persone che furono conosciute 
da coloro stessi ai quali sì indirizza l’autore, 
serbando una giusta misura, tanto da non ca- 
derenell’ampolloso dipingendo un eroe, o da con- 
vertire, per soverchio amore di realismo, in pig- 
meo l'eroe. Lasciate invecet rascorrere gli anni, 
ed‘ allora il poeta avrà maggior libertà’,  per- 
chè la figura storica si sarà disegnata più net- 
tamente, vi verrà presentando i suoi tratti più 
salienti, spoglia d’ogni debolezza apparirà gi- 
gantesca e maestosa alla vostra immaginazione 


tire che; un'autorità qualunque del governo romano 
possa essere così ingiusta e. menzognera per ca- 
lunniare la riputazione di onesti giovani. (Qui si 
omettono i disagi sofferti nel resto del viaggio per 
la Francia sino a Londra). Giunti a Londra, quale 
non fu il mio sdegno di trovare tutte le bugie 
lette nel detto giornale francese , ripetute in un 
giornale, il quale le aveva copiate dalla Nation di 
Dublino ! 5 

(Qui sieguono le vive lagnanze dell'autore della 
lettera e dei suoi compagni d’ infortunio contro 
l’ingratitudine clericale, che calunnia la riputazione 
di onesti giovani, non colpevoli di altro che di 
troppa credulità alle ingannatrici allettative dei 
giornali sostenitori del potere temporale del papa, 
e si fa una lunga e patetica enumerazione di 
tutti i disagi e patimenti sofferti durante» la loro 
dimora ‘nello stato del papa e nel ritorno ).* 

Oltre alle menzogne , con cui la Nation ci ha 
denigrati, altre ne aggiunge relative al contento 
degli altri che sono rimasti e della loro prospera 
organizzazione. Invece prima della’ mia partenza 
è accaduto, che quando è stato dato l".ordine dj 
marciare dal quartiere: Cimarra di Roma®a Spole- 
to, nessuno ha voluto spontaneamente obbedire , 
e si è dovuto mandarli innanzi spinti dalle baio- 
nette dei soldati svizzeri ; e quando si è trattato 
di prendere il giuramento, nessuno ‘ha voluto giu- 
rare nè sottoscrivere alcun foglio, e se la Nation 
non la finirà colle sue calunnie, io ho altre cose 
ancora da dire , e potrei all’ topo stampare |’ e- 
stratto di quaranta lettere private che mi furono 
date da’ miei compagni d’ arme prima di partire 
da Roma. I 

G. O’ Brren, 


AUSTRIA E PRUSSIA 


Sul colloquio di Toeplitz raccogliamo quante 
notizie possiamo maggiori, ‘nella persuasione 
però che le ultime e più attendibili conchiu- 
deranno col dimostrare riuscita a vuoto quella 
conferenza fra due monerchi che hanno troppe 
ragioni dirivalità per poter accordarsi. 

Ecco quanto si scrive da Vienna all'Agenzia 
Hevas: 


Qui si riguarda il loro accordo come im- 
possibile sui quattro principali punti di politica 
interna onde vanno divisi da. quasi due anni, 
Questi quattro punîi sono: 

41° Le riforme militari volute dalla Prussia co- 
rollario della nuova organizzazione e del comando 
dell’armata federale, 

2° Limitazione del potere della dieta germanica 
che dovrebbe circoscriversi ai soli affari generali 
senza intervenire in quelli che riguardano ogni 
stato individuale della confederazione; 

3° Far dichiarare illegale e nociva all'esistenza 
della confederazione la. Società nazionale tedesca 
come-lo chiese a Baden il ra di Wurtemberg, e 
quindi comprimerla in tutti i modi possibili ; 

4° Regolamento degli affari nell’ Assia Cassel 
dove si trovano in conflitto ‘le due costituzioni 
del 1831 e del 1850. 

Ma se non si spera nulla per quanto riguarda 
la politica interna, credesi a Vienna che il prin- 
cipe reggente e l’imperatore d'Austria potranno 
più facilmente giungera ad un accerdo ; sulla. po- 
litica estera. Ma qual punto di questa politica.tro- 
verebbe d'accordo i due principi? A. Vienna non 
si osa dirlo; si fa cenno solamente del vivo de- 
siderio che avrebbe l’Austria..di ottenere dalla 
Prussia una guarentigia per i suoi possedimenti 
extra-federali. ; 

Questo desiderioè infatti conosciuto dalla Prussia, 
ma sambra così poco | effettuabile ‘ai giornali di 
Berlino, che hanno persino cessato dal combat- 
terlo. 


La Gazzetta Prussiana ha testàg detto per e-- 


sempio la sua ultima parola sul colloquio di 


Toeplitz, ed in questo articolo nonsi fa nem- | 


meno allusione alla guarentigia dimandeta dal- 
l'Austria. Il giornale di Berlino rammenta 
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e voi non vi troverete più dinnanzi che ad un 
eroe e ad un martire, , 

Queste mie parele racchiudono pn indiretto 
biasimo al dramma del sig. Valle. Ed invero 
(pur lasciandovin un canto ‘ogni quistione’ di 
arte; pure ommettendo ogni rimprovero per 


l’azione un po’ se-nness?, per il dialogo un | în 


po’ manierato, per lo stile mon sempre ecor- 
retto), male si può dissimulare che talvolta il 


linguaggio dei personaggi di questo dramma non 


sia meno conveniente e non caschi nel triviale 
o nel puerile. Ma, lo ripeto altresi a conforto 
dell’autore, questi difetti, questi nèi sono forse, 
se non inevitabili, per certo difficilissimi ‘a 
sfaggire in un soggetto di tal natura, e non 
v'è quindi da gridare .la croce addosso al si- 
gnor Valle s’ei vi è caduto. 

A} postutto, deponendo l’occhialino del cri- 
tico per narrare soltanto le mie impressioni 
personali alla lettura del Carlo Alberto, dirò 
che codesto dramma non mi piacque intera- 
mente nè come lavero d’ arte, benchè siavi 
vita e movimento ed effetto ; nè come. lavoro 
storico, quantunque non manchi: di esattezza 
ed efficacia nel colorire gli eventi. 

Ma se l’intendimento poetico dell’autore non 


fu raggiunto appieno ; ‘bene lo fu.il politico. 
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tutta prima il fortunato effetto prodotto dal 
colloquio di Baden che venne ad accrescere la 


confidenza, fortificare il sentimento delle zua- 
rentigie sulle quali si fonda Ja sicurezza della 
| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

ti 
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Germania e rassicurare la Germania e la Fran- 
cia. Dopo tracciata la parte liberale assegnata 
alla Prussia nella confederazione, termina con 
queste linee che tanto per il fondo che perla 
forma tradiscono ‘speranze. ben diverse - di 
quelle che si nutriscono a_Vienna: 


Quelli che all’occasione del colloquio dei  so- 
vrani di Prussia e d'Austria a Toeplitz temono 
che,le rimembranze di un’epoca passata ricondu- 
cano, per la forza dell'abitudine, la Prussia nella 
carreggiata d’ una politica ormai abbandonata , e 
la facciano rinnegare la sua matura intima e le sue 
inalienabili pretensioni , non disconoscono meno 
la Prussia attuale che l’Austria di adesso. E quelli 
che vedono già levarsi a Toeplitz il sole di 01- 
mitz e salutano clambrosamente la fine della 
nuova èra prussiana, tradiscono solo con queste 
impudenti ‘manifestazioni o Ja loro delusione 0 la 
speranza d’ingannare altrui, 


La Gazzetta di Colonia pubblica | anch’ essa 
un articolo di: fondo sullo stesso. argomento , 
esaminando particolarmente le* speranze ‘dei 
partiti: 


Il partito feudale in Prussia innalza: delle grida 
di gioia e gli amici della costituzione in Austria 
vedono già una nuova aurora innalzarsi sul loro 
paese. È probabile che le speranze dei due par- 
titi saranno deluse}; il risultato. di questo collo- 
quio non avrà questa importanza, 


La Gazzetta passa dopo a rassegna le spe- 
ranze dei due partiti: 


Noi non abhiamo alcuna ragione di credere che 
il colloquio si rivolgerà a profitto della reazione 
in Prussia. Se l’ imperatore d'Austria’ ed al prin: 
cipe reggente vogliono [gettare un colpo d'occhio 
retrospasiivo sulla loro politica interna , sil primo 
solo può aver ragione di sentirsi disposto a can- 
giare di sistema ; la politica del principe reg- 
gente ha risollevato dopo il 1858 [la Prussia e le 
restituì l’aiitorità con cui apparve a Baden-Baden. 


Giungendo agli affari d’Italia, la Gazzetta di 
Colonia crede di dover far osservare : 


Che tutto quanto avviene. nella penisola pe- 
trebbe ugualmente contribuire a far disconoscere 
le vere origini del male che corrode l'Austria, e 
nondimeno tanto la rovina delle dinastie alleate del- 
l’Austria in Italia quanto la caduta d'un ordine di 
cose già da lungo tempo intollerabile, è la ‘ro- 
vina.in cui si vede la mano di Dio. 

Dopo ciò riportiamo.i seguenti dispacci. te- 
legrefici che danno conto del convegno, di cui 
tanto si occupa la Germania: 

Berlino, 26 luglio. 

Questa mattina i pfussiani chie si trovavano a 
Toeplitz furono presentati ‘al principe reggente: 

| L'allecuzione di questo terminò colle seguenti pa; 
role : « La via nella quale sono. entrato conti- 
« nuerò a seguirla per il bene della Prussia, della 
« Germania è dell'Europa.» 

n Poeplitz, 26 luglio! 


La visita che l’imperatore d'Austria fece in oggi 
al principe reggente durò un'ora e mezza. Dopo 
questa visita il conte di Rechberg ebbe un’udianza 
prolungata presso S. A. ‘R. Più tardi il signor di 
Sehleinitz ebbe una conferenza col conte di Rech- 
berg. 


COSE DI UNGHERIA 


La Gazz, uff. di Buda-Pesth reca la seguente 
descrizione degli avvenimenti; di. Pesth in que- 
sti ultimi giorn' : 

Già da più giorni avevano luogo la sera deplo- 
rabili eccessi. 

Dopo che la polizia si trovò indotta di opporsi 
d una serenata con' fiacconle che era stata pro- 
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Infatti, pochi potranno scorrere le pagine del 
| dramma senza che la Toro mente cogrà un do- 
| dici anni addietro e misuri il cammino che 
| d'allora in oggi si è percorso seguendo, tra 
mille pericoli, tra mille insidie, tra mille o- 
sstacoli, quella bandiera che aveva arditamente 
lzata Carlo Alberto. Pochi le potranno 
scorrere senza trarre dagli errori, che. allora 
compromisero i primi successi; utili ammae- 
stramenti per l’ avvenire. Nissuno. le. potrà 
scorrere senzachè una profonda commozione 
di lui s’impadronisca nel ricordare. casì di 
quel principe che, perduta ogni speranza di 
vittoria a Novara, cercata invano la morte sul 
campo di battaglia, depone la corona, abban- 
dona' la patria, la famiglia, ogni cosa a lui 
più diletta, s'impone il safrificio dell’ esilio € 
muore, più di dulore che di malattia, in lou- 
tana terra straniera. Nessuno le potrà scorrere 
finalmente senza volgere uno sguardo.al vicino 
colle di ‘Superga, «dova: riposano - le. mortali 
spoglie di quel Grande, e dove ‘ogni anno, 
come oggi accorrono: numerose schiere di 
cittadini a baciarne la. tomba, quasi a scio- 
gliere con religiosa venerazione un voto! 


SI 


gettata i; per la sera del 49 senza il permesso del- 
l'autorità, si radunò la sera del 20 una quantità 
dî persone sulla piazza del Carbone, facendo una 
dimostrazione col canto dello Ssòzat. Dispersa da 
una pattuglia di polizia, la folla prese la. via del 
caffè Zrinyi, verso la via Hatvan nella Landstrasse, 
dove essendosi sparsa la voce che si doveva fare 
una serenata con fiaccole, s’era assembràta grande 
quantità di popolo. 

Onde rendere libero il passaggio, l'autorità si 
vide costretta di mandarvi una divisione della 
guardia militare di ‘polizia. Questa fu insultata - al 
suo apparire. La folla:fu dispersa, dopo - che fu 
rono fatti chiudere i caffè e le osterie che. potée- 
vano dare adito a nuovi eccessi. Mossi da ‘varie 
voci di dimostrazioni che dovevano aver luogo, 
si radunò una grande quantità di persone anche 
nelle due sere seguenti (210 22) dinanzi il sud- 
detto caffè di Zrinyi. Siccome. all’intimazione. di 
disperdersi fu risposto con pietre che furono sca- 
gliate contro la guardia militare di polizia, anche 
dalle finestre di una casa della via Hatvan , da 
cui furono colti varii impiegati di polizia ivi ac- 
corsi, e furono mandate grida sediziose. e s1 
, Seppe che molti erano armati di bastoni e d’altre 

armi, la guardia di polizia, ‘e il militare ivi ac- 
corso, fecero uso della forza per disperdere i tu- 
multuanti; il che fu bèn presto ottenuto. Ebbero 
luogo. nella mischia varie contusioni ; ma non si 
sa che di uno gravemente ferito Ebbero luogo 
molti arresti. ; 

L'i. r. direzione di polizia pubblicò oggi il se- 
guente avviso : 

« In seguito ai disordini notturni proseguiti da 
alcuni giorni. sulla pubblica via , dove ebbero 
luogo resistenze ed attacchi contro gli organi e 
guardie delle autorità, vengono col presente vie- 
tati d’ufficio tutti gli attruppamenti che avessero 
luogo con qualsiasi intenzione da parte del pub- 
blico sulle pubblichè piazze o vie. 

« I contravventori avrannovad attribuire a sè 
stessi l'istantaneo loro arresto, 0 le altre. conse- 
guenze dell’intervento militare. è 

« In pari tempo vengono eccitati i capi di fami- 
glia ed i proprietari di stabilimenti industriali ad 
influire opportunamente, affinchè i loro attinenti, 
lavoranti oifamigli si tengano lontani da tali at- 
truppameati, » 


Leggesi nel foglio serale della Gazzetta di | 


Vienna: 


Secondo, notizie pervenute in via telegrafica da | 


Pesth, fu ivi affisso un ordine di polizia, con cui 
si proibisce ogni assembramento sotto pena d’ar- 
resto, In seguito a ciò gli assembramenti dopo le 
ore 8 di sera, si mostrarono meno numerosi presso 
il caffè Zrinyi, che nelle. sere + antecedenti ; e la 
folla sarà stata di circa 7 ad 800 persone. Furono 
tosto thinmate forze imponenti, e s' intimò alla 
folla di disperdersr, a norma: dell'avviso pubbli- 
cato. La maggior parte si allontanò ‘in silenzio; e 
molti più restii, fra cui quattro operai, furono ar- 
restati, Allo 10 la tranquillità era piénamenterista- 
bilita. n ape 

Leggiamo. nel. Wanderer, colla data di Pesth 
23 luglio: 

Sembra che dobbiamo avere'in permanenza le 
passeggiato militari nelle ‘vie ‘della’ città, è dal- 
l’altro canto le sommosse popolari, Almeno, sono 
già cinque giorni che' vedianio ripetersi questo 
nuovo genere di commedia. ‘Verso le sette, ore 
i curiosi i raccolgono ‘iti prossimità del .teatro 
nazionale tingherese per aspettare l’ arrivo dei 
militari ; giù tardi cominciano a giungere le pat 
tuglie e dietro a queste migliaia di ,spettatori ac- 
corrono da tutte le parti nella direzione . della 
strada Hatvan, teri il giordo festivo fece sì. che 
la turba fosse, più numerosa del ‘consueto. Una 
quarta parte degli spettatori «erano donne ‘@' 'fan- 
ciulli. Appena i soldati muovono contro il popolo 
colla, baionetta spianata, tutti si mettono a fuggire 
per le strade laterali; e cinque minuti dopo eccoli 
«nuovamente raccolti sulla piazza. Così si continua 
fino alla mezzanotte, ed allora ambe le parti già 
stanche vanno a dormire. tranquillamente.  A'nòi 
non fu possibile scorgere neppur. l'ombra di'‘un 
attacco 0,diun insulto premeditato contro la trup- 
pa; tuttavia i feriti edi medici che. li. curarono 
possono sapere meglio degli impiegati del tele- 
grafo, che i@parte della truppa si venne a vie 
di fatto, . 

Il sopraintelente dei protestanti ha sporto que- 
rela alla. Juogotenenza contro le autorità di poli- 
zia ed in particolare contro alcuni degli impiegati; 
per i fatti avvenuti il giorno 49 nell'interno del- 
l'accademia; teologica. Cal 


Da Pesth scrivono il 23, corrente all’ Usl 


Deutsche-Post' : <.} © 
Abbiamo ‘passato cinque! giorni nell'angoscia , 
e se tutti gl’indizii‘ non ci ingannano ne avremo 
di più brutti'ancora. In tutte le classi. della po- 
polazione regna una cupa agitazione, Tutti vivo- 
no col timore di nuove.è più gravi collisioni; ma 
è certo che la maggior parte dei cittadini desi: 
dera l'ordine e la tranquillità, mentre pur troppo 
una mano di faziosi tenta ogni via per turbarla. 


L'Armonia di ieri. pubblica una lettera 
al conte-di Cavour, piena di amenità. Se 
fossimo net conte di-Cavour, rivolgeremmo 
all’Armonia in guisa di risposta. questa 
semplicissima interpellanza: 

Che cosa sarebbe accaduto al conte Ca- 
your nel 1840 allorquando duminavano j 


AIR SE POTE LCA RIOIA 


ST LIRE IERI Dn SR SITI SEDE 


PERE NT ENCORE LIA 


vostri principii, se egli avesso diretto a 
conte Solaro della Margarita una lettera 
di stile e di forma analoghi a quella pub- 
blicata dall’Armonia di ieri? 


I 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI 


Impiegati amministrativi. — S. M.. 
con decreti in ‘data delli 44 giugno p. p. e 8 ed 
14 luglio'corrente, ha fatto le seguenti disposi 
zioni nel personale del ministero dell’ interno e 
della carrigra superiore delle intendenze: 

Del Carretto di Torre Bormida marchese: inten- 
dente Adolfo, direttore capo di divisione di 2.a 
classe presso il ministero dell’interno ,  prowosso 
alla 4.a classe ; 

Aliberti cav. Vincenzo, segr. di 4.a classe; col- 
locato in aspettativa în'seguito a sua domanda ; 

Ripa avv. Luigi, intendente del ‘circondario. di 
Imola, nominato - consigliere presso il governo 
della provincia di Novara; 

Garin di Cocconato cav. avv. Venceslao , già 
consigliere presso il governo della provincia di 
Nizza, collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda. 

R. Società del tiro a segno. Gli e- 
sercizi del tiro a segno essende in quest'anno ter- 
minati solo il 419 corrente, quando per la inol- 
trata stagione estiva, la maggior parte dei soci e 
dei vincitori avevano già lasciata la capitale, la 
Società ha dovuto rinunciare alla solita distribu- 
zione solenne dei premi, non che alla festa da 
ballo che ordinariamente aveva luogo in tale dc- 
I casione, La distribuzione si è quindi fatta. priva- 


tamente, I principali vincitori sono: cav. Capuccio 
Alessandro, cav. di Pollone Spirito, Musy  Anto- 
nio, march. di S. Germano Casimiro, che riportò 
tre premi, Molini Francesco, che ne ottenne quat- 
tro, Fenzi Carlo deputate, Borelli Carlo, Meriondo 
Giuseppe e Reltramo Marco. 
|. Questi hanno conseguiti .i premi di concerso 
speciale, e concorso generale, ed i premi di mag- 
| gioranza, 

Furono inoltre distribuiti ‘i premi settimanali 
secondo il solito. Il numero dei colpi di carabina 
| è stato di 78077, di pistola è stato di 23562. 
| Crediti per somministranze alle truppe fran- 

cesi nei regii stati. — Si crede opportuno di 
|-rendere avvisati i comuni e tutti coloro che eb- 
l bero a fare somministranzò all’armata francese in 

Italia nel 1859 e nel corrente anno, che in con- 

formità dei concerti presi col governo! imperiale 
dì Francia venne definitivamente prorogato a tutto 

il giorno 15 del prossimo settembre il tempo u- 

tile per la presentazione dei titoli di credito in 
dipendenza delle accennate somministranze. 

Tale presentazione dovra effettuarsi mediante la 
trasmissione da parte degl’interessati delle rela- 
tive documentate domande all’intendenza di cir- 
condario od all'ufficio di governu'della provincia, 
afliachè questi. uffizi; a senso delle istruzioni loto 
date prima d'ora, siano in grado d’indirizzare le 
domande medesime al ministero da cuî verranno 
fatte pervenire in via diplomatica al governo im- 
périale di Fraocia. 

Arresto. — Leggesi nella Perseveranza di 
Milano 

« Ierisera in uno deî principali alberghi di Mi- 
lano, due sedicenti forestieri. mandavano per un 
gioielliere, pregandolo a. portar seco degli oggetti 
di .sua fabbricazione, volendone fare' acquisto. Ma 
arrivato ‘all'albergo ed‘intromesso nelle camere 
dei forestieri , ‘si trovò aggredito: e! minacciato 
colle pistole. e percosso, — Alle sue grida accor- 
sero 1,camerieri,, i quali arrestarono i ladri , che 
furono, consegnati alla questura. Si dice che il gio: 
ielliere abbia ricevuta qualche leggiera ferita. » 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corri: pondenza particolare dell’OpinionE) 
Parigi, 27 luglio. 
La quistione dell’intervento europeo in Si- 
ria traversa. tutte le fasi che si dovevano già 
prevedere. Dapprima, appena ricevuta notizia 
della strage, indignazione universale e risolu- 


‘| zione ben ferma: di porvi un termine. In se- 


guito, riflessioni ed esitanza  dell’Inghilterra 
che vorrebbe l’intervento senzà che si interve- 
Disse, e fabbrica ‘un preteso trattato tra gli 
assassini e le vittime; finalmente, vista la ne- 
cessità di una pronta repressione, ‘apparente 
rassegnazione dell'Inghilterra, 

Lord John Russell ci fece sapere a che cosa 
si riducesse il famoso trattato del quale tanto 
facilmente si. contentava l'inghilterra. Una per- 
sona che conosceva’ bene la Siria avrebbe fatto 
una gita colà, ed avrebbe tentato di metter un 
poco di paura: in corpo agli assassini. Noi già 
sappiamo come ciò gli sia riuscito, 

Oggi ci arriva quasi inaspettata la notizia 
del. consenso dell'Inghilterra, ed un momento 
dopo di quello della Turchia. 

lo temo che queste due notizie siano - date 
in termini troppo sffermativi. Finora non si 
tratta se non della riunione della conferenza‘ 


è 


TZ ia RATA RATIED 


fervento europeo. Ora, è precisamente nel de- 
terminare queste condizioni che si incontre- 
ranno le maggiori difficoltà. Il governo inglese. 
sarà presto d'accordo col nostro rispetto al 
principio. È impossibile il non essere d’accordo 
trattandosi di quistione di umanità. 

La Turchia acconsente a far parte della con- 
ferenza ‘ed'a discutere Ja quistione dell’ inter- 
vento ; ma sarebbe follia il credere ‘che essa 
fosse per approvare un progetto di ‘azione, dal 
quale potesse esser messo in dubbio il sno di- 
ritto, assolato di sovranità nella Siria. Fino a' 
questo momento essa non ha protestato : ecco 
tutto. i i 

Le faccende d’ Italia sono per: noi un mi- 

stero. Tuttavia abbiamo piena fiducia în'Garis 
baldi, e riteniamo che egli saprà svolgere come 
va questa imbrogliata matassa. 
«Nello stato presente, delle. cose dobbiamo .a- 
spettarci a vedere le. potenze. tedesche assu- 
mere un'attitudine di “grandissima . riserva! 
Benchè esse non pensino di opporsi all’ inter- 
vento, è certo che la cagione del loro. riavvi- 
cinamento risiede nelle eventualità:che possono 
sorgere dalla quistionè d’ Oriente. Oggi si dice 
che la-Prussia acconsente finalmente a guaren- 
tire all'Austria i suoi, possedimenti non tede- 
schi. Ma a questa notizia non si presta gran 
fede. 


Il Wanderer ha ricevuto dalla direzione di 
polizia la seguente aremonizione: 


«Il giornale il Wanderer, pubblica nel suo nu- 
mero 167 in data 21 corrente, col titolo Italia , 
notizie e riflessioni sui fatti di Napoli, le quali 
mostrano una tendenza ostile al principio monar- 
chicd, e contengono inoltre una ‘odiosa insinua- 
zione a carico di ua membro della famigha impe» 
riale, ù 

«Non essendo conciliabile una tale tendenza col 
mantenimento dell'ordine pubblico, d'ordine del 
presidio Juogotenenziale, in conformità dell’ordi- 
nanza sulla stampa S 22 si dà alla direzione di 
Guel giornale una ammonizione in iscritto, » 

L'articolo che diede motivo all’ammonizione!ac- 
cusava la regina Maria Teresagdi cospirare. d'ac- 
corde.col re Francesco per rovesciare l'ordine co- 
stituzionale. 


— Scrivono alla Gazzetta di Colonia: 


Il consiglio rinforzato dell'impero avrà fra breve 
occasione di'far uso dei diritti \accordatigli colla 
risoluzione sovrana del 17 luglio 4860. Infatti si 
assicura che il governo abbia intenzione di pro- 
porre un aumento della ‘imposta fondiaria ,: per 
coprire il deficit di 30 milioni! di fiorini ‘chè si a- 
yrà nel 1861, 

— Leggiamo nel Wanderer che le fortificazioni 
nel Tirolo meridionale vengono spinte ‘con’ sonima 
alacrità. Non potendosi trovare numero sufficiente 
di lavoratori nel Tirolo meridionale, se ne ricer- 
cano nel Tirolo tedesco. 


— I candidati ella presidenza-degli Stati-Uniti 
d’America per la prossima elezione sono i sè: 
guenti : 


Candidati dei repubblicani : 


| 


Abrabam  Liticola 


dell’Ilinois, presidente; Hannibal Hamlin del Majne, | Sina, dove i regi conservano la cittadella. 


vice-presidente, i 

Candidati dei democratici del nord: Stephen A. 
Douglas dell’ Ilinois , presidente ;  Herschell V. 
Johnson della Georgia, vice-presidente. 

Democratici, del sud : John C. Breckenridge del 
Kentucky, presidente ; Giuseppe Lane dell'Oregon, 
Vice-presitlente. ì 

Unionisti nazionali : John Bell del Tennessee , 
presidente ; Edward Everett del Massachussets , 
vice-presidente. 

I repubblicani sono. în generale predominanti 
negli stati del nord, nella quistione della schiavitù 
sono abolizionisti | nella quistione commerciale 
fautori del sistema di protezione. " | 

I democratici, prevalenti negli stati del sud, 
sono difensori della schiavitù dei negri, 6, favore- 
voli alla libertà commerciale. .La divisione dei 
democratici, in democratici del nord e democra- 
tici del sud risponde, più che ad. altra divisione 
essenziale nelle opinioni politiche, alla rivalità per-. 
sonale tra il signor Douglas ed il signor Bucha- 
nam presidente attuale della confederazione. 

Gli unionisti' formano un partito intermediario, 
non apertamente abolizionistà come i repubbli- 
cani, composto da un gran numero di partiti se- 
condarii, i quali propendono sia verso i democra- | 
tici, sia verso i repubblicani, senza abbracciare | 
interamente le opinioni nè dell'uno nè dell'altro | 
partito. — | 

Nello stato presente delle cose è probabile che È 
essi decideranno in u'tima istanza della scelta del I 
futuro presidente, essendo i repubblicani bensì | 
più numerosi dei democratici, ma non tanto da | 
poterne trionfare quendo gli unionisti non ven- ! 
gano col loro voto a formare la maggioranza. | 

Nella storia agitata della unione americana , ‘la | 
prossima elezione promette di essere una delle più | 
burrascose, ed è probabile che sarà necessario Ja | 
quistione della presidenza venga ‘sciolta dal voto 
del senato. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 24 al 28 luglio. 
Gli affari di Oriente hanno avuto questa set- ! 


| 
[ 
| 
{ 
| 


che dovrà determinare le condizioni dell’in- 


smtp i iene 


| basciatori si riuniranno per stabilire «la. con- 


timana un’ influenza sulla Bi 
potevasi credere ormai abituata a resister 
Variazioni della politic "NRE FdT 
113.010 francese è disceso sino a 67 75. Il ti 
mor panico suscitato’ dalla notizia pani #2 
zione della Francia, la quale non sapevasì se. 
sarebbe ‘secondata cd almeno .approvata dalle 
altre potenze; il: discorso di lord Palmerston 
pulita pelle sugli armamenti della 
Francia, sono state “cagione del sensibile ri- 
biisso. È;da notare» che .i consolidati inglesi ri- 
masero fermi e sostenuti a. Londra intanto che 
i fondi francesi ribassavano ;" ma la Borsa di 
Londra resiste di; piùvalle influenze della, po- 
litica ‘estera; è più calma è riflessiva e diffi- 
cilmente si lascia trascinare dagli sbalzi che 
succedono a Parigi. , 
Alla-nostra -Borsa-la-rendita non lia segulto 
neppur. essa. il movimento .di. Parigi, Il 5 0j0 
4849 oscillò,. come la. settimana precedente ; 
fra :80 80-ed .80 60. Gli affari furono languidi 
e vi erano più venditori che compratori , tut- 
tavia i corsi non, piegarono, sostenuti da quelli 
di Parigi, ove il 5 0;0 1849 rimase sd 81. Lo 
avvicinarsi della liquidazione influì sul soste-’. 
grîo de’ corsi, quantunque la speculazione sì 
possa dir cessata interamente... sone 
Una. prova che la speculazione si è interamente 
ritirata dagli affari, si ha ne’ corsi dei' valori 
industriali. Le operazioni sono ristrettissimfe 
ed in ribasso. Le azioni della Banca. sono di- 
| scase da 215 fr. di premio a 205, 200 e 195 
e rimasero .a. 200, fr senz’ altro «motivo ,- fuor- 
chè le offerte di titoli, confermando le nostre’. 
previsioni che il rialzo. non ‘era che un’ ef- 
fimera conseguenza dell’ annunzio del divi- 
dendo. i 
Anche le azioni della Cassa di. Sconto sono. 
in ribasso. Esse si-negoziarono a 225 fr. |’ 
Le azioni della, Casse del Commercio riman- 
gono a. 72 50, senza affari. 
Questa situazione non pare prossima a mu- 
tare. Finchè l'orizzonte politico non si rasse- 
reni un poco; la fiducia esita a risorgere e gli 
affari continueranno ‘a Janguire. 1 capitali ab- 
bondane ed abbonderanno sempre più, stante 
l’invincibile atonia del mercato. 
L’imprestito che si annunciava vicino , non 
sembra abbia ad esser contrattato tanto pre- 
sto, non essendo ‘ancora finita Ja ‘pratica col 
governo francese risguardante la parte ch'esso 
dee assumere del debito» pubblico. 
Gli ultimi corsi sono : 


à, ni % ua " 


510j0 4849 80 70 

5 00. Parmense 78.25 

» » Modenese +78 26 

t “Banca nazionale 1200 


———————€nm-2s nervo 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 29.luglio. 


Leggesi nella Nazione, di stamane : Ro 
. Garibaldi, preso Milazzo, è entrato in fa 
il 

« — Il barone Ricasoli ‘è partito oggi per! 
Torino. » | 

; Parigi, 29 luglio, mattina, 

Il Moniteur annunzia che il. corpo. degli uf- 
ficiali dello stato maggiore è portato a 580. 
uomini; € soggiunge che questo corpo. non 
poteva bastare, anche in tempo di pace ; ai' 
bisogni del s>ryizio creati dall’ accrescimento ‘ 
dell'esercito e dall’ingrandimen‘o del terri-. 
torio. 


La Patris dice che domani, Junedì, gli am-! 


venzione concernente la Siria. 
Roma, 24 (via di Marsiglia ). Vengono’ af- 
fissi sulle mura della città cartelli sediziosi. 
Napoli, 25. Confermasi che Pianelli ‘abbia 
promesso lo scioglimento delle truppe estere. 
È Parigi, 29 luglio, sera. 
Berlino, 29. Un articolo di fondo della Gaz- 
setta prussiana dice che l’abboccamento di T6- 
litz ha realizzato |è speranze dei sovrani di 
Brussia ed Austria, e ha permesso di definire 
chiaramente la loro situazione reciproca, ed. 
intendersi circa alle condizioni d’una unione 
sincera. Nell’accordo stabilito intorno. a qui 
stioni, importanti. della politica europea ,, la 
Germania ha trovato una. nuova guarentigia 
per la propria sicurezza. È da sperarsi che da 
ora innanzi l’importanza degli interessi di que- 
sta nazioge asrà maggior peso che pel pas-. 
sato, nella ;soluzione delle quistioni europee. 
L'Europa potrà scorgere nelle giornate di Tò-. 
plitz una nuova salvaguardia pel mantenimento 
della pace e il rispetto dell’equilibrio europeo. 
La via delle riforme è inaugureta  nell’Au-; 
strie; per conseguenza il suo riavvicinamento: 
colla Prussia avrà. por effetto. di’ rafforzare: 
l'impero all’interno, ed. all’estero. — Il gior- 
snale conchiude col confutare Je- asserzioni . re- 
lative a un mutamento di politica. interna 


della Prussia. 
—_— nce io e er mr» 


G ROWBALDO, Gargaiy 
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par les deux Pyroscaphes en fer 


È 3 i ; i KI 
TRAVE — NEVA 
DEPARTS DE' STETTIN 
dès le 3 Mai pendant toute la saison 
TOUS LES ‘IRUDIS' À MIDI 


L'Expedition à-Stettin 


l’rodolti sanitari LECHELLE, Parigi; rue Lamartine, 35. 
SUS si i a € Acqua di LECHELLE 
7 pettorale e rinnovatrice 
del sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia per i suoi nu- 
L merosi successi, «è. superiore a tutti 
felpe tr0 ati rimedi per guarire le malattie 
da LEG EL: mr. acmie e croniole spesso mor- 
i» tali del petto, rello stomaco e 
degli intestini. T medici îmiziati alla composizione dichiarano che è il miglior 
mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite! sputi i sangue, asmi, 
bronchiti, ecc., ‘ed e sopratutto raccomandata per arricchire un sangue povero 
ed. alterato, —, Prezzo della bonceita: fr.,G6 e 3 GO, 
NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi, pulpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr. Ge3 50. 
COLLIRIO DIVINO ché suariste in poco tempo i mali d'occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori & paralisi della ‘vista. — Boccetta: fr (f SO. 
ACQUA SANTTURTA anifiputrida, eflicace per cicatrizzare le piaghe 
della peggiore; specie; cancri; icanorene; accessi e malattie della pelle. Bocc. fr. &, 
‘Agente, commissionario in.Italia, D. MONDO Torino, via B. V. degli Angeli, 9 
— Ve.donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis ; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio :' Vercelli, Berteletti ; Piacenza , Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano , 
Bilagna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e 
nelle. principali. farmacie. 


‘ PROCESSO DELAB 


LO piGI R 


por piombaré facilmente i denti da sè. 

Farmacia Dietrich:e C; , farmisdroghi. a Patigi , 1ue Montmartre, N. 4. 
ARE } Prezzo della, scatola Li 2. ‘ ; > 
Deposito presso l’Agehzia D. Moxpo,, Torino, via B. V. degli Angeli, fi. 9 Mi 
lano, da Zanetu;. Genova, da Bruzza; Nouara, da Caccia e nelle principali farmacie. 


«Medaglia, di.bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


rr @Pr@P.amiRti 
Non ‘più CAPELLI -BIANCIH 
| MELANOGENE 
Tivrura per-ecorLiinza) di DICQUEMARE: Maggiore, di Ronen, 
pet tingere all'istanito in ogni colore i capelli e la barba senza 
pecionivad pesicolo per la BELLE. e senza alcuh odore. Questa tintura è supe” 
\ riore a quelle adoperate fino al.giorno d'oggi. Fab= 
IE rica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a. Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri, — Pmezzo fr. 6. 


Deposito centrale in Tortino presso l'Agdazia D. MONDO, via B_V. deg ì Angeli, 9 
Veniesi anche presto Tiane. più SI Rrancesco di Pavla, N. 27. 


SCIROPPO LAROZE. 


E di S 

| DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
per la guarigione delle malattie nervose dello stomaco e degl' inlestim. 
i Glu esperimenti fatti sotto tutte le latitudini dai sigg. dott, Le Clerc, 
Ciavel de St-Ueniez per' Parigi e dintorni ; da Eoulogne,,, padre, medico; 
|lelle prigioni, dal cav. Savenières, medico in'capo degli spedai? di Varsavia 
per: tutta la Francia; finalmente dal cv. Uott. Dvroscko, chirurgo divi: 
si.nirio dell'armata di Pologna, e dal idutt.. de Savemères.egualmente pei 
ila Russia, la Pologna e la Spagna, attest«no;che questo sciroppo è d'una 
‘mperiorià reale sopra tutti 1 calmanti preconizzati dal sistema nervoso. 
Ilinno riconusciuto che è il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali 
facilita l’-ssimilazione, prevenendo la sticichezza che questi provocano; ch* 
è specifico certo ‘contro il malessere indefinito che dissipa sempre; ch 
baco è l’ecciiente reale del joduro di potassio, di cui previene l’azione 
‘irritante sullo stomxco» € gl’ intestini, ed è perciò che fu adottato dai si 
fuori dott Filyppo, Ricard e Nolatan come) eccipierte reale di quel’ pre 
‘zinso specifà 0; che finalmente, vero amico dello stomaco‘ e degl intestini, ha 
un'azione speciale sulle funzioni assimilatrici di cui ristabilisce l’inteyrità edi 
| coresce l'energia. LONEAE 

E<su è sperialmerte èffitace ne'le acidità, calore ed irtitàzione dello stò- 
miéo;’stirsethiàmenti, dolori, crampi dello stesso viscere; cattive digestioni, 
inappetenze, îpocondria complicata # gastrite, gastrite acula e cromica ;iste 
rguo:complicatoa gastrite, nevrosi sviscerale; sfinimento, inal ili cuore, vo. 
miti; coliche, comvalescenzò, lingubre, prostrazione, indebolimento del'si | 
stema nerveso, stitichezza, diarrea, dissenteria, epatia cronica , ingorgo al 
figato ed alla milza, coliche nervose.ed epatiche, itterizia, palpitazioni, sof 
‘ficamento, febbre leuta, nervosa ‘con indebolimento generale, ipocondrial 
'sinrope, malinconia. i 

Codesti buoni effetti ottenuti dovitique hannoretcitito la' cupidigia dei 
lontraffattori, i quali si son fatti ‘a' vendere sotto il nome di Laroze e 
'isurpando la sta firma, il loro cattivo prodotto. Per»ovviare a questa frode 
‘vergognosa il sig. Barmoze ha modificato i segni di fabbrica ; ogni boc- 
lcetta di sciroppo è ricoperta d’una *fascià gialla: marezzata rosso, aventi 
‘da ùn lato, nella parte marezaita, impresso: 3. E. Laroze, e dall’altro! 
le iniziali 9, 3°. Wu. in maiuscolo, con sopra il timbro del governo francese 
a Cuì si deve guardar sempre. 

Per la vendita all’ ingrosso indirizzarsi a J. ®. Laroze, farmacistai 
l'la'‘scuola speciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n.39 bis. 

Agent in Torino, D Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9 Vendesi al prezzo d 
fr in Torino da Bunzani e da Depanis — Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zw 
néiti —' Brescia, Soncini e Piloni — Genova, Lertora, Bruzza — Nizza, Dalmas — 
Novara; Caccia -- Alessandria, Basilio — Wercelli} Berteletti — Sassari, Solinas — 
(Firenze, Pi:ri.— Trieste, Serravallo — } ì DI 
Modena, larm S. Gemini no — Roma,, Sinimb. rghi — Ancona; Colam:rini — Torri 
di Luserna. Mu-tob; e nelle prin ipali faruzcie d'It-lia. 


ka ‘Tipografia dell’Opinione diretta da C. 
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SÒ NAVIGATION. A VAPEUR. rr 
STETTINet St-PETERSBOURG ni 


AVIS 
MM. les Actionnaires diù Tétégraphe 
sous-marin sont priés de déposer leurs 

actions soit à la Maison de commerce 
Joseph “Moris''et C.*, sous les arcades 
dida ‘Foire;sou dà la Caisse de com- 
merce et.industrie demeurant rue de 
l’Hòpital, maison Saint-Andrée, pour 
l’assemblée générale de Paris, qui 
doit avoir lieu le 18 du mois prochain. 
De Nozan, gerant. 


IN LOCAZIONE... 


Restaurant HOTEL:GARNI +: 


5 della Posta a Ginevra. 
Questo stabilimento dî prim’ordine 


‘| esiste da' tre anni e ‘contiene una 


mobiglia completa. Trovasi alla pros- 
simità dei quartieri i più commer- 
cianti deila città e in una-bellissima 
situazione, Per maggiori informazioni 
indirizzarsialla Società dell'Hotel garni 
a G nevra. 


D A VENDER in complesso 
ovvero a. fra- 
zioni ed a condizicni vantaggiose un 
vasto podere. alla Loggia presso To- 
rino, composto .di palazzo con gran= 
dioso giardino all’ inglese, e di. pa- 
recchie cascine con ruota idraulica 
per l’irrigazione dei prati. 
Per le informazioni e le trattative 
dirigersi al geometra Bechis, via San 
Domenieo; n. 3. 


2 LETTHNFERRO 


DS vermeiati alla \ge- 
Lira” novese,con paglia» 
- — riccio a doppio, e- 
lastico, rimborati, 
di metri 0,90 di largh. e 2 di luogh., 
garantiti, a _L. 50 cad., a pronti contanti 
dal fabbr. Festa Teobalilo. via Lagrange, 


LL 


BELLEZZA! — FRESCHEZZA} SALUTE1 7 $ 


società , è ricercato tanto per la rî 


e salutari per la toeletta. À 


Stitichezza, 


Questo Aveto, che gode in'oggi di una gran voga fra la scelta ed elega 


profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfî 7 


IL\RUM E CHINA, per la conservazione dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AM4DO; per la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA,!per il Fazzoletto. 


Umori visciti. 


A VIOLE 


scherza, soavità e distinzione del suo’ 
HO ti 
9 


n, 


ecc. 


guariti compiutamente. con l'usd'dei 


Si legge nel Monîteur des. Hopitaux: 
stificano ;il. loro nome, e,si può dire che per gli effetti che,ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla, stitichezza, É 
camento che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. i 


AgenieVenerale ‘To alia DI MON 


oe REGNAULD 


‘RATE. PECTORALE 


«. Pel loro..sapore questi Confetti giu- 


il .solo medi- 
aditi, » 


DO. Torino via B. V. degli. Angeli, 9 


— Vendita: Torino Bonzabi via Doratrosse, 19. —'Depanis via Nuova. — 
Genova, Bruzza —'Alessandria, Basilio — Novara, Caccia —. Cuneo Cairola 
—' Mondovì, Vasssilo l Casale, Bàva — Veredlli) Berteletti l Intra, L. Caccia 
— Asti, Boschiero 1—Pont Canavese, Colombetti — Sasstgi, Solinas. 


La PASTA 
BRTTORALE 
ui Reznauld 
Maggiore è dal 
1820 di un uso 


AINE 


= n, 6, Porta Nuova (lettere franche), 


2° L'ANTICO NEGOZIO 


popolure rm sranvia contro i raffreduora, 1 catatro;' 11 guippe;'la' faurvedine e 
\'irrîtazione di petto, Veggasi la-‘dichiarazione autentica  del''sigl'iPariset, 
medico degli ospedali\di, Parigi e segretario perpetuo dell’ Accademia ‘di 
Medicina, che.è unita alle scatole. — Se ne prende un pezzo ogniqualvolta 
si.prova;il: bisogno| dirtossire n di espettorare. 


IEMANUEL OVAZZA 


già ditta Fratilii Ovwarza, trovasi 

l'assortito di BOTTONI in Qualun- 
que genere per Militari e Civili. 
1a D'Angennes, n. 53. ; 


Da vendere Casa, via di Po, 
n. 43. Dirigersi per le informazioni 
al sig. not«io Guglielmo Teppati, via 
Arsenale, 13. 


AVVISO 


I fratelli belsoglio traslocarono 
il loro Cimbio-monete in via Nuova, 
casa Melano; vicino a piazza Castello. 


MALATTIE ita PELLE 
Pomataantierpetica di Bino 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare\a' Parigi. 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 


Freszo: 1 fr. la 1,2 scatola, 41 75 la scstola. 
L’Etichetta porta da-firma di Mega ala Aîiné. —=' Deposito ' generale, 


rue Coumartia, 45; a Parigi. — Dépositòo' centrale in Torino 
genzia, D. Monpo. — Vendési: Genova, Lertora; "Bruzza; ‘Milano,’ Zanetti, e 


presso. le principali, farmacie. 


ACQUA DELLA FLORIDA: 


presso l’A- 


per ristabilire é ‘conservare. il colore, naturale. della capigliatura 
QUEST’ACQUA NON È UNA TINTURA,, FATTO MOLTO. ESSENZIALE: A CONSTATARE. 
‘omposta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la, proprietà straor dinaria! 
di ‘ravvivare 1 capelli bianchi e di restituire il pri gini naturale ché loro mahca, 
i ITOTISITI 


PI\Prezzo detla‘boccettar' #® fr; presso AL. @ 
Depusito ia Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via 8. V. degli Aigeli; 9. 


. ui di e” 
OLIO 
, a arnalf del db 
d’Erbe medicinali Vite 


PER USO ESTERNO 
L’uso benefico di quest’olio verinè già 
da lunghi anni sperimentato con’ felice 
successo per la guarigione degli ator- 


DI e ©., via Richelieu, 112. 


TOELETTA. DELSIA BOCCA 


Odontina Elisir odontalgice 
! Composti. al. D."J. PELLETIER, mem- 
| bro dell’Accademia imp, di medicina 
\ di Parigi... "iacgi 7 
|, Questi due dentifricii imbiancano 1 
denti senza portar loro. alcuna alléra- 


infiammazione delle palpebre, ‘male | cimenti, lussazioni, cont zione, e danno alla bocca ‘n profumo 
di ‘naso e di orecchie e..tutte io affe= sioni d'ivanii Per le for ? CERTI molto gradito. L'Oaometna neutra 
zioni dell’epidérmnide. Prezzo fr. 2,50 | da semplici pumtwire, tagli o per- | lizza il principio acido considerato ge- 
il vaso. cosse; ed in genero per quelle causate | nerzlinentè qual causa fale della 


SALSAPARILLA Assenze jodirata 


Il'miglior depurativo, del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle e 
le malattie sifilitiche. Questo .depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinièr; Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccaro esso. può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato «di merluzzo. Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis; Milano, Zanetti; 
Novarà, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
tora;. Alessendria, Basilio, e ‘nelle 
principali farmacie. 


L'ANTIGOTTOSO GENE- 
VOLXS dtivitore imetio esterno 
dela gotta, dei reumatiami , 


| 


| 


| 


| è impiegato con successo da vent'anni 


dai principali medici «di Francia , i°) 


| i 


signori Masson, Louvel, Debout, Mo- 


i 
î 


e delle mevralgie. — Quest” olio | 


da strumenti taglienti, non che 
perquelle causate da armi da fuoco, 
cadute, colpi, 0 da strumenti 
senza punta. Per le piaghe for- 
mètesi in seguito‘ad una ferita, con- 
tusione, puntura: e. simili. Per 
le fratture e scottature. Nelle 
ghiandole e nelle serofole. Nella 
gotta delle mami e dei piedi, non 
che per cembattere.i dolori gottosi 
e reumatismali, tanto soventi ri- 
belli a qualunque altro rimedio. 


Contro i dolori dei denti gua- 
sti, contro la dissenteria, le co- 
liche, ilritiramento dei nervi 
e per rinforzare quelli che hanno sofferto 
per troppa fatica o per lussa- 
ziome, e per combattere i dolori che 
possono seguire; e contro i remma- 
tismi in genere..Boccette, coll’annessa 
istruzione italiana o francese, da L. 2, 
&, 6, 8. Deposito generale im Torno 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo: delle. vie :Guardinfanti e della 
Rosa Rossa, presso. Piazza Castello» 


cm 


|°carie, e 'RMibià rim) ‘azza in modo 
|'vantagioso tutte le'a6que dentifricie co- 
nosvimte! Prezzo dell’Ozontisa L. 3 50, 
dell'ElsirL. 18 50. — Patigî, rue St- 
Honoré, n. ‘454. — ti È 
l’AgenziaD. Mondo; Torino, via B. V. . 
degli ‘Angeli; n. 9. , 


ATUCDE N'IDTAGGNIINA 
POLVERE D'IREOSSi"h: 
renze; per ‘profumare gli'‘abiti, per la 
biancheria, ‘Ja toeletta e per frizioni 
nei bagni. + Prezzo L. 1/20 al'pacco. 
Deposito presso l’Agenzia®. Mondo, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria presso Basilio; farm. 


CHIRURGI A Astucei (Trous- 
i, ses) a forma di 
portafogli, con ferri da.chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24, 


30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 


[BAINS-PEN 


========"{ oltre. Vendonsi presso l’Agen- 


NESI 


zia. D. Mondo; via B.. V. degli 
Angeli, n.9. gui 


DIO) ITALA 
| nod, Bouchardat, ecc. ecc. — Prezzo Ì Prepatati con una sola dose, sono considerati }f :" tab ‘E ì ‘$ È : 
| deì flacons 10 fr. e 5 fr. — Esigere come Bagni IGIENICI }\0d ‘è ina questa. forma |} (»3I2 > & FI SEIONI È 
ch’ essi sono generalmente adoperati, nello scopo è a SL 48 
ii caratteri seguenti À. Ò e di procurare freschezza e flessibilità alla cute, E rai 5 2 IE 
la | fiaddoppiando le forze muscolari , giacchè essi nce S sr ©$ vi É 3 
+02 | fiattivano la circolazione del sangue col regolare le ll | tut mM #'=9 #2 A 
- : ri ì funzioni principali «ell’organismo. In questo case O 38 sE 
firma qui aggiunta penetra possono anche accorciare la convalescenza de- & a! BH È 2 
a gl’ammalati,dando vigore alleloro forzerifinite. va È alti Hi la 
A Parigi presso Emilio Genevoiz, 14,1 Preparati con varie dosi minerali, i Bagni-Pennes Io 5 PESO 
rue des Beitix-AftS |}erodusone un'azione sletto chimica cheWreMlo f: © 2. 933 PB 
* | | molto stimolanti, ciò spiega Î : ; ROB » 
Agente commissionario ‘in Torino D- | fl tenuto felicissimi saltati sella chra del. chole Sg $i AL Ls S.S S 
ONDA; pia B. V. degli Angeli, 9. 7 | {della paralisia nervosu. Pr. d'ogni dose L. "50. È = et | # È 3 iti 
endesi: Torino; da Boozani e da Depauls, Ai Deposito centrale. per l}.Jtalia presso l'Agenzia |f : gina” E 
Miluno, Bragh:-Ravizza e Zanetti, e delle | ino-via B, \ recipe Bioio te a 
principali farmacie d’Ita;ia. a i d: Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9,, iu Pr Bla lg È È 
1 ; lar A 


Carbone. 


